
Guardami

Perché, Maria, lo sguardo tuo mi neghi?
Il tuo volto celeste mi nascondi:
o Madre, che dolore da morire!
Se non volgi gli occhi tuoi su di me,
io sono senza luce e senza vista.

Tu vedi, Madre, il cuor di questo figlio,
per quanto indegno e pieno di miseria,
è nella fiamma dell’amore tuo
e ti sussurra: “Maria! O stella, o sole,
o vita, o Mamma mia!”

Ma poi che volgi altrove il tuo bel viso
tutto quest’amore è una tortura.
Non occorre più spiegar cos’è l’inferno!
Ho già la pena atroce del dannato,
se lo sguardo tuo ancora da me distogli.

Ti prego, mio Signor, diglielo tu,
e Te sicuramente ascolterà,
Gesù si volge a Lei con un sorriso,
e finalmente, Lei si volge a me
e sono in Paradiso.
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